
UNIONE DEI COMUNI

VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA
Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa

STAZIONE UNICA APPALTANTE - SERVIZIO ASSOCIATO GARE

PROCEDURA APERTA PER L' AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE
COLLETTIVA E PER L’INDIVIDUAZIONE DEL SOCIO PRIVATO DELLA SOCIETÀ

MELAMANGIO S.P.A – CIG 70478738C8
Procedura indetta per i Comuni di Casalecchio di Reno e di Zola Predosa

CHIARIMENTI 

QUESITO n. 1:
Nel Bando di gara vi in varie parti vi sono riferimenti a singoli lotti che risultano incongruenti a
quanto indicato nel bando di gara e nella documentazione che fa riferimento ad un Lotto unico;
si tratta di refusi?

RISPOSTA n. 1:
Sì, è evidente che si tratta di refusi. Il Bando, come tutti gli atti di gara si riferiscono a proce -
dura aperta per l’affidamento del Servizio di Refezione Collettiva e per l’individuazione del so-
cio privato della Società Melamangio SPA: procedura indetta per i Comuni di Casalecchio di
Reno e di Zola Predosa con Unico Lotto.

QUESITO n. 2:
Relativamente alla griglia di attribuzione dei punteggi dell’offerta tecnica punto C5, nello speci-
fico “Disponibilità per tutta la durata dell’appalto di un centro di cottura di emergenza;…”, con
la presente si richiede conferma che con il termine “disponibilità” si intenda che la ditta debba
dimostrare di avere tale disponibilità al 26 maggio 2017 (data di scadenza della presentazione
delle offerte). Si richiede pertanto conferma che i 6 punti associati al punto C5 e i 2 punti asso-
ciati al punto C6 siano legati alle caratteristiche dimostrate di un centro di cottura nella dispo-
nibilità della ditta alla data di scadenza della gara in oggetto e che pertanto, per consentire
l’attribuzione dei punteggi previsti, del medesimo impianto è indispensabile che venga presen-
tata già in sede di gara tutta la documentazione tecnica, amministrativa/ igienico sanitaria atta
a dimostrane l’esatta ubicazione, il possesso/disponibilità e l’idoneità al servizio da svolgere.

RISPOSTA n.2:
Si  conferma  che  nell'offerta  tecnica  dovranno  essere  riportati  gli  elementi  che  possano
permettere la valutazione ai fini dell'attribuzione del punteggio. Si ritiene pertanto corretta la
lettura del quesito confermando che il centro di cottura di emergenza debba essere (ai soli fini
dell'attribuzione del punteggio) identificato e descritto nell'offerta tecnica, così  come dovrà
essere comunque disponibile al momento dell'avvio del servizio.

QUESITO n. 3:
Si chiede di confermare che i subappaltatori indicati nella terna, per poter generare la loro
parte  quota  del  passOE,  non  essendo  previsto  dal  sistema  Avcpass  il  ruolo  proprio  del
subappaltatore, possano selezionare il ruolo denominato “Mandante in RTI (art. 34, comma 1,
lett. d), del D.Lgs. 163/06)” e inserire il  codice fiscale dell’impresa concorrente – come da
schermata sottoriportata.



RISPOSTA n. 3:
In merito al quesito, potrà trovare le informazioni del caso nelle FAQ di AVCPASS sul sito di
ANAC ed in particolare la FAQ N.16 che si riporta testualmente:
N.16 Come deve essere classificato in sede di creazione del PassOE il ruolo del su-
bappaltatore indicato dal partecipante?
Ai soli fini della creazione del PassOE, il subappaltatore indicato dal partecipante deve generare
la propria componente AVCpass classificandosi come “Mandante in RTI”. Il partecipante gene-
rerà il il PassOE con il ruolo di “Mandataria in RTI”. 

CHIARIMENTO
Si comunica che per mero errore materiale la cauzione provvisoria   per la parte relativa al ser-
vizio di produzione e fornitura dei pasti è stata erroneamente calcolata; facendo riferimento al
valore contrattuale in relazione alla durata contrattuale di anni 10 la stessa risulta essere di
€ 680.000,00 anziché di € 1.060.800,00. Qualora il concorrente sia già in possesso della cau-
zione per l’importo errato, la medesima verrà comunque accettata.

La Responsabile del Servizio Associato Gare
Dr.ssa Barbara Bellettini


